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Alle basi dell’architettura del pensiero filosofico occidentale c’è l’idea che l’uomo sia per natura un animale 
politico e sociale (Aristotele, Politica): la sua vita è per natura legata alla comunità, comunità che tipica-
mente si struttura e raccoglie intorno alla polis. Nella comunità l’individuo fonda sé stesso culturalmente e 
linguisticamente a partire dalla mediazione e dalla condivisione di un codice semiotico e culturale con gli 
altri individui che ne fanno parte. In un’intricata rete di condivisioni e innovazioni, l’uomo -all’interno della 
comunità -  realizza sé sesso e tramanda i saperi acquisiti e i prodotti culturali costruiti a partire da regole 
condivise. Il vino, oggetto d’analisi del “Centro di Eccellenza e della Ricerca dell’Università per Stranieri di 
Siena” dal 2003, è in questo senso un prodotto culturale. La sua essenza deriva dalla manipolazione della 
natura da parte dell’uomo, dall’intervento della socialità sul continuum indistinto della natura. E’ nell’ottica 
di Lévi-Strauss (1966), un prodotto cotto, elaborato, che interrompe il magma di in-analizzato del crudo. Il 
vino è dunque un manufatto che riporta le tracce della politica umana intesa come polis. In quanto sede 
di codici derivanti da una determinata cultura darà quindi conto dell’universo culturale che quella deter-
minata cultura ha creato: immagini, icone, simboli e parole riportate sull’enogramma (Speranza, Vedovelli, 
2003) rappresentano la concreta manifestazione di questi codici. Il codice lingua del vino sull’enogramma 
(da considerarsi sulla scia di Speranza e Vedovelli un genere testuale a sé stante che si realizza dall’unione 
di etichetta e controetichetta) si esplica attraverso l’impiego di determinati artifici di natura linguistica e 
semiotica (ibidem). La ricorsività di questi elementi determina nel ricevente la creazione di un sistema di 
aspettative che corregge il disordine della percezione del gusto. A posteriori la possibilità di decriptazione 
deriva dalle conoscenze e dalle dirette esperienze sperimentate dal ricevente. Appare insomma chiaro che 
un ricevente che possiede un universo conoscitivo diverso dall’emittente rischia di non essere in grado di 
comprendere il messaggio. La nostra analisi sui sistemi di attese semiotico-culturali e sui processi di ricezio-
ne degli enogrammi italiani in Germania muove da queste premesse e tenta di stabilire un modello semi-
otico di misurazione della diversità che, a partire dal vino, possa allargarsi ad altri casi di prodotti culturali 
che siano fortemente legati ad un territorio di provenienza.
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